
MACCHINA: VAGLIO A TAMBURO ROTANTE
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	Macchina utilizzata nella vagliatura grossolana di materiali vari, di diversa natura e pezzatura, attuata mediante il passaggio del prodotto attraverso i fori delle lamiere, che posso essere a maglia unica oppure multipla decrescente. La macchina è costituita da una unità motrice, un tamburo di vagliatura con varie griglie, una tramoggia di alimentazione e un nastro di scarico.  Il vaglio a tamburo rotante è montato su telaio a due assi con impianto frenante ad aria compressa e deve essere omologato per la circolazione stradale in conformità alle norme italiane.

	PRESCRIZIONI PRELIMINARI

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa.

Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina.


	Marca
	

	Modello
	


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Probabilità
	Danno
	Classe

	· Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Vibrazioni
	Probabile
	Significativo
	Notevole

	· Schiacciamento e cesoiamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Presa, impigliamento, e trascinamento
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Investimento di persone o cose 
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Proiezione di schegge e materiali
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Tagli, ferite ed abrasioni
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Elettrocuzione
	Non Probabile
	Grave
	Accettabile

	· Microclima
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:
· La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo 
· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa
· Verificare che la macchina sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, dei necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza 
· Controllare periodicamente che il tamburo sia completamente incapsulato per prevenire la fuoriuscita di polvere e rumore
· Controllare periodicamente che l’impianto di aspirazione collegato alla macchina sia efficiente
· Controllare periodicamente che le porte laterali che facilitano l’ispezione della macchina si possano sempre aprire
· Controllare periodicamente i rulli di sostegno per la sicurezza dell’apparecchiatura

· Controllare periodicamente gli anelli in acciaio con rulli registrabili a servizio dell’apparecchiatura
· La parte superiore del telaio si deve facilmente rimuovere per effettuare la manutenzione straordinaria sul tamburo
· Per operazioni di manutenzione e riparazione rivolgersi a personale qualificato

· In caso di sostituzione di pezzi, richiedere i ricambi originali
· Il portello di scarico deve essere protetto in modo da impedire che gli stessi organi in movimento siano raggiungibili dal lavoratore 
· Per ogni intervento di manutenzione/pulizia è indispensabile togliere l'alimentazione elettrica 

· Sono necessari interruttori che all’apertura dell’apparecchiatura tolgono tensione per fermare l’apparecchiatura stessa; l’apertura deve essere indicata da segnalazione luminosa e acustica, l’accesso al corpo interno deve essere facilitato per effettuare meglio la pulizia e la manutenzione 
· Assicurarsi periodicamente dell'integrità e dello stato dei cuscinetti di protezione dell’apparecchiatura
· Durante l’utilizzo della macchina, adottare misure tecniche adeguate per mitigare possibili impatti ambientali, quali emissione di polveri, rumori e vibrazioni

· I sistemi per l'abbattimento delle polveri devono essere dimensionati facendo ricorso alle migliori tecnologie disponibili e mantenuti in modo tale da garantire, in tutte le condizioni di funzionamento, un valore di emissione di polveri totali non superiori a 50 mg/mc a 0 °C. In ogni caso valori limite inferiori devono essere stabiliti dalla Regione per attività svolte in zone particolarmente esposte a fenomeni di inquinamento o di particolare pregio paesaggistico-ambientale 
· Le emissioni diffuse in atmosfera devono essere opportunamente presidiate da idonei sistemi di contenimento delle polveri; se la captazione delle emissioni contenenti polveri non è possibile, si deve mantenere, possibilmente in modo automatico un'adeguata altezza di caduta oppure nei tubi di scarico deve essere mantenuta quanto più bassa possibile la velocità di uscita del materiale trasportato, mediante deflettori oscillanti.
· Dove tecnicamente possibile, sostituire i macchinari troppo rumorosi con altri meno rumorosi, nel caso non sia possibile, ridurre la presenza di lavoratori all’interno dell’ambiente rumoroso 
· Fornire ai lavoratori dispositivi di protezione individuale (cuffie antirumore) ed addestrarli per il loro corretto uso 
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti 

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante.
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 397 (2001)

Elmetti di protezione

	Impigliamento, presa e trascinamento
	Tuta protettiva
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	In modo da evitare che gli indumenti vengano a contatto con gli organi di trasmissione del moto 
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340 (2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati 
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Probabilità di punture, tagli ed abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina antipolvere FFP2
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Cuffia antirumore
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	I modelli attualmente in commercio consentono di regolare la pressione delle coppe auricolari, mentre i cuscinetti sporchi ed usurati si possono facilmente sostituire
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 1: cuffie
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